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Mentre il re a Washington assicura che sono cessate le discriminazioni fra i cittadini 

Madrid : arrestati due esponenti 
dell'opposizione antifranchista 
Si tratta del compagno Santiago Alvarez e di Rafael Calvo Serer, della Giunta democratica • Diciot
to anni di carcere chiesti per i l compagno Sanchez Monterò • La Spagna chiede l'ammissione alla Nato 

MADRID. 4. 
Non conosce soste la re

pressione in Spagna. La po
lizia politica ha arrestato nel 
suo domicilio madrileno il 
compagno Santiago Alvarez, 
dirigente del PCE; il PM ha 
chiesto 18 anni di galera per 
un altro dirigente, il compa
gno Simon Sanchez Monte
rò, accusato di far parte del 
Comitato esecutivo del PCE. 
Inoltre il magistrato ha or
dinato li rinvio a giudizio di 
Rafael Calvo Serer e il suo 
trasferimento nel carcere di 
Carabanche). Calvo Serer, 
membro della Giunta demo
cratica, giunto ieri sera a Ma
drid dopo cinque anni di esi
lio. è perseguito per un arti
colo pubblicato nel 1971 sul 
parigino Le Monde dal tito
lo « Anche lo accuso ». 

Non è senza significato che 
l'ondata repressiva sia stata 
scatenata proprio mentre a 
Washington 11 ministro degli 
Esteri Arellza chiedeva pub
blicamente l'ammissione del
la Spagna nella NATO, e 11 
re Juan Carlos era ospite de
gli SUitl Uniti. 

Santiago Alvarez lasciò la 
Spagna "nel 1939 subito dopo 
la vittoria fascista. Tornò nel 
1945 con passaporto cubano: 
arrestato, fu condannato a 
dodici anni, scontati 1 quali 
venne espulso Egli è accusa
to di essere « membro del co
mitato esecutivo del Partito 
comunista spagnolo e segre
tario generale del Partito co
munista della Galizia». Egli 
era rientrato In Spagna re
centemente. « al fine — secon
do gli accusatori — di rior
ganizzare i quadri del Parti
to comunista galiziano». 

Il suo arresto, secondo 
quanto ha dichiarato il 6Uo 
legale José Maria Mohedano. 
viola le stesse leggi vigenti. 
Egli è stato Infatti Imprigio
nato non In seguito a un 
mandato della magistratura, 
ma con un ordine della po
lizia. riempito soltanto dopo 
l'arresto. Mohedano ha de
nunciato le autorità di poli
zia « per avere praticato un 
arresto abusivo» e «per ave
re applicato a Santiago Alva
rez la legge di prevenzione 
del terrorismo In parte abro
gata nel gennaio scorso». «E' 

assurdo che si voglia appli
care questa legge a una per
sona che è vissuta fino a 
pochi giorni fa nell'esilio o 
alla quale la stessa polizia 
aveva appena dato 11- nulla 
osta per 11 rilascio del pas
saporto. Su Santiago Alvarez 
— ha concluso Mohedano — 
non DUO pesare alcuna ac
cusa di terrorismo». 

Non meno In contrasto con 
gli improbabili progetti di li

beralizzazione promessi dal go
verno appare anche la pena 
di 18 anni chiesta dalla accu

sa al tribunale dell'ordine pub
blico a carico del compagno 
Sanchez Monterò, per l'accu
sa di «associazione illegale». 
cosi come la sua cattura fu, 
a suo tempo, Illegale anche 
rispetto alle norme in vigore. 
Egli venne arrestato dopo che 
Il 18 del mese scorso aveva 
partecipato a una conferen
za-colloquio alla università au
tonoma della capitale. Insie
me con 11 leader democristia
no Joaqulm Rulz Gimenez 
e il socialista Pablo Castella
no sul tema «Unità nella 
rottura». Nessuno degli altri 
due esponenti della opposi
zione democratica venne tut
tavia fermata 

La notizia della richiesta 
del Pubblico accusatore, veni
va diffusa mentre il Re di 
Spagna parlava al Congresso 
degli Stati Uniti e diceva, tra 
le altre cose: «La monarchia 
spagnola si è impegnata fin 
dal primo giorno a essere una 
istituzione aperta In cui tutti 
i cittadini abbiano una giu
sta collocazione per parteci
pare alla vita politica, senza 
discriminazioni di alcun ge
nero . 

Anche in campo sindacale 
l'atmosfera non è meno oscu
ra: il Ministero degli Interni 
ha infatti deciso di proibire 
un congresso delle Comislo-
nes Obreras «Questa e la li
bertà sindacale di cui parla 11 
governo — ha detto stamane 
Marcolino Camacho all'Ansa 
— questa è la conferma di 
quanto poco possiamo crede
re alla nuova legge sul diritto 
di riunione ». • CI troviamo 
— ha aggiunto — nella più 
triste fase finale di un re
gime. un finale da disperati 
alla maniera hitleriana, allor
quando si cercava di lancia
re dì uni contro gli altri per 
indebolire tutti l fronti. E' 
il caso tipico di chi si rende 
conto che non c'è altra via 
d'uscita. E* la tipica mano
vra di una dittatura c*:e cer
ca di afferrarsi al potere. E 
parlare deMa proibizione di 
un'assemblea di livello nazio
nale. la cui autorizzazione non 
era peraltro stata ancora ri
chiesta. arrestare Calvo Serer 
e Santiago Alvarez. trattene
re in carcere Garda Trevlja 
no e chiedere una condanna 
a diciotto anni per Simon 
Sanchez Monterò rutto ciò 
Indica la differenza tra le pa
role che si stanno pronun 

dando a Washington e ciò che 
qui realmente si fa • Cama
cho ha annunciato comunque 
che la richiesta per l'assem-
b'ea sindacale sarà ugualmen
te presentata. 

Nel clima suscitato dal viag
gio del re negli USA e ualla 
ondata repressiva, anche le 
voci del franchismo più oUu 
so si fanno più tronfie. Il 
quotidiano Alcazat scrive In 
prima pagina che l'esercito si 
farà garante del « non irati 
cnamento della Spagna dalle 
idee di Franco » « I resti del 
Caudillo — dice ancora mi 
nodosamente II giornale — 
sono stati sepolti, ma nessu 
no ha sepolto, o sarà capace 
di farlo, l'esercito». 

Aggravate 

le condizioni 

di Lucio Lobato 

I l Comitato Italia-Spagna comu
nica: « Notl i ie preoccupanti riguar
danti la salule del prigioniero po
litico Lucio Lobato arrivano dal 
carcere di Carabanchel di Madrid. 
Sembrano infatti molto aggravate 
le condizioni di aionia delle corde 
vocali e dello i tato di tallita ge
neralo come conseguenza delle peg
giorato condizioni Interno del car
cere e dello sciopero della lame 
sostenuto da Lobato ultimamente, 
con reale pericolo di vita. Lucio 
Lobato, un operalo metalmeccanico, 
dirigente del PCE, ha già trascorso 
quasi 25 anni di carcere, colpe
vole soltanto di aver lottato contro 
la tirannide franchista. I l Comi
tato Italia-Spagna, nel ricordare che 
Insieme a Lobato si trovano ancora 
in prigione, per supposti delitti 
polit ici, centinaia di antifascisti e 
che la tortura e la repressione, 
lungi dall'essere scomparse, sono 
purtroppo stale intensificate, r i 
corda le recenti iniziative per sol
leciterò l'amnistia generale e Invi
ta tutt i I democratici, le organiz
zazioni politiche • sindacali, I mo
vimenti di massa ad esprimere la 
propria protesta e a richiedere al 
governo spagnolo l'amnistia per 
tutt i i prigionieri e gli esiliati 
po l i t i c i . Santiago Alvarez Simon Sanchez Monterò 

Autocrìtica dell'ex cancelliere che firmò la legge 

BRANDT PRENDE POSIZIONE 
CONTRO IL BERUFSVERBOT 

Egli cerca di spiegare in un nuovo libro («Germania 76») come il governo cedette al
le pressioni oltranziste • La «grottesca dilatazione» del decreto nell'attuazione pratica 

Dal corrispondente 
BERLINO, 4. 

La legge Impedisce l'acces
so nei servizi pubblici di co
loro che professano Idee «ra
dicali ». cioè 11 Berufsverbot, 
è stata a giudizio di Willy 
Brandt, un errore. « MI sono 
sbagliato — dichiara l'ex can
celliere socialdemocratico in 
un libro di prossima appari
zione dal titolo "Germania 
76» — quando ho deciso di 
sottoscrivere il decreto». 

La severa autocritica di 
Brandt trae motivo dalla co
statazione della « grottesca di
latazione» che il decreto, poi 
trasformato in legge, ha avu
to In questi ultimi anni. A 
parziale giustificazione dell'er
rore, Brandt sostiene di ave
re accettato nel 1972 di sot
toscrivere il decreto come mi
nor male di fronte alle pres
sioni del democristiani che 
volevano una legge per In
terdire 1 partiti estremisti, 
legge che dice Brandt, «a-
vrebbe collocato la Ger
mania allo stesso livello del
la Spagna, della Grecia e del 
Portogallo di allora». Alle 
forze del partito socialdemo
cratico e di quello liberale, 
aggiunge Brandt, non è sta
to più possibile da allora 
mantenere 11 controllo della 
applicazione della legge. 

E* la prima volta che un 
alto esponente della socialde
mocrazia tedesca si pronun
cia cosi apertamente contro 
la pratica liberticida Instau
rata nella Repubblica federa
le tedesca sotto 11 pretesto 

della lotta al terroristi e agli 
estremisti «di destra e di si
nistra». E' la prima volta 
che si ammette che 11 Beruf
sverbot ha portato ad una 
grottesca caccia alle streghe. 
alla limitazione delle libertà 
fondamentali, alla creazione 
di un clima di conformi
smo che mortifica l'intelligen
za, lo spirito critico, le stes
se capacità creative del po
polo tedesco. 

La presa di posizione di 
Brandt è stata indubbiamen
te sollecitata dalla crescente 
opposizione che il Berufsver
bot va incontrando sia nella 
Repubblica federale tedesca 
che In tutti gli altri paesi 
dell'Europa, dalle preoccupa
zioni e dalle diffidenze che le 
leggi liberticide hanno susci
tato In merito a uno sviluppo 
democratico della società te
desca. Ma essa viene comun
que ad inserirsi, al momen
to opportuno e con una fun
zione che sarà certamente po
sitiva. nella campagna per le 
elezioni politiche del prossi
mo 3 ottobre. In un momen
to In cui la grande stampa 
conservatrice della Germania 
federale va accentuando 1 suol 
toni da guerra fredda, sfrut
tando a titoli di scatola veri 
o presunti casi di spionag
gio, o gli attentati terroristi
ci di estremisti veri o pre
sunti. la coraggiosa autocriti
ca di Brandt introduce nella 
polemica elettorale un serio 
motivo di riflessione su un 
tema fondamentale: quello 
delle garanzie democratiche e 
delle libertà del cittadini che 

finora era stato sacrificato 
alle ragioni di stato imposte 
all'opinione pubblica come 
preminenti su tutto. 

L'autocritica di Brandt si
gnifica anche la presa di co

scienza all'interno della social
democrazia tedesca, che la po
litica dei cedimenti alle pres
sioni e al ricatti della CDU 
e di Strauss che è stata se
guita negli ultimi anni può 
portare non solo alla perdi
ta di prestigio, di credibilità 
e di voti per la SPD, ma an
che ad una involuzione assai 
pericolosa della società te
desca. 

Arturo Barioli 

Martedì a Roma 
conferenza stampa 
della delegazione 

italiana alla 
IV UNCTAD di Nairobi 

La delegazione italiana che 
ha preso parte ai lavori della 
IV UNCTAD (Conferenza 
delle Nazioni Unite sul Com
mercio e lo Sviluppo) svolta
si a Nairobi dal 5 al 31 mag
gio si incontrerà con la stam
pa per riferire sullo svolgi
mento del lavori. 

La conferenza stampa avrà 
luogo martedì prossimo. 8 
giugno, alle ore 16 presso la 
sede dell'IPALMO (via del 
Tritone 62) a Roma. 

Ignorando i ripetuti appelli dell'ONU a isolare il regime dell'apartheid 

Kissinger si incontrerà a Bonn 
col premier razzista sudafricano 

Attraverso il ministro degli Esteri giunto a Santiago 

Il Venezuela chiede 
la liberazione 

di Luis Corvalan 
ieri si è aperta nella capitale cilena l'assem
blea dell'OSA — La resistenza fa pervenire 
ai delegati un documento sulla repressione 

DALLA PRIMA PAGINA 

WASHINGTON. 4. 
Kissinger incontrerà a Bonn 

11 premier razzista sudafri
cano John Vorster. La noti
zia diffusa da fonti diploma
tiche nella capitale america
na è stata confermata uffi
cialmente a Città del Capo 
dal ministro degli Esteri del 
Sudafrica Hllgard Muller. 

L'incontro avverrà in oc
casione del viaggi in Europa 
che 1 due compiranno nel 
prossimi giorni. La data pre
vista, ufficialmente conferma
ta, è quella del 23 24 giugno. 
Secondo quanto ha detto lo 
stesso Muller l'Incontro do
vrebbe preparare un vertice 
Vorster Ford GII Stati Uni
ti e diverse potenze europee 
continuano cosi ad ignora
re 1 ripetuti appelli dell'ONU. 

ultimo quello di quattro gior
ni fa lanciato dalla conferen
za contro l'apertheid organiz
zata dalle Nazioni Unite al
l'Avana, perchè vengano Iso
lati 1 regimi razzisti di Rho-
desia e Sudafrica. 

Non si è ancora spenta 
l'eco piena di riprovazione 
per la decisione della Francia 
di vendere a Pretoria due 
centrali atomiche che mette
ranno 1 razzisti In grado di 
produrre cento bombe nu
cleari come quella di Hiro
shima. che già è arrivato lo 
annuncio della visita del ca
po sudafricano a Parigi. La 
capitale francese sarà infatti 
la prima tappa del suo viag
gio In Europa cui seguirà 
Bonn Non si ha notizia per 
ora di visite In altre capitali 
ma In ambienti diplomatici 

non vengono escluse. Dalle di
chiarazioni del ministro sud
africano Muller si ricava an
che che Vorster e Kissinger 
parleranno anche della Rho-
desia. 

Su questo tema si registra 
oggi una risposta di Ford a 
Reagan il quale aveva an
nunciato ter! di essere dispo
sto a far intervenire un cor
po di spedizione americano 
in Rhodesia sulla base di un 
«accordo specifico a con Sa-
lisbury nel caso fosse eletto 
presidente degli Stati Uniti. 
Ford ha definito « irrespon
sabili» le dichiarazioni di 
Reagan 11 quale ha cercato 
oggi di moderare il senso del
le sue affermazioni metten 
do l'accento sulla funzione 
mediatrice che gii Stati Uni 
ti debbono svolgere. 

Un comunicato congiunto diffuso a Roma e Luanda 

Tra Italia e Angola ufficiali 
da oggi i rapporti diplomatici 

Di oggi Italia e Angola han
no stabilito ufficialmente re
lazioni diplomatiche. In - un 
comunicato congiunto diffuso 
contemporaneamente a Roma 
e a Luanda al afferma che 
«1 governi della Repubblica 
Italiana e della Repubblica 
Popolare dell'Angola, deside

rosi di rafforzare 1 legami 
di amicizia tra 1 due popoli 
e promuovere rapporti di coo
perazione basati sul recipro
co rispetto della sovranità na
zionale, sulla non interferen
za negli affari Interni • sul
la uguaglianza dei diritti, han
no convenuto di stabilirà re

lazioni diplomatiche a livello 
di ambasciatori con effetto 
dal 4 giugno 1976» Non ap
pena quindi sarà pervenuto 
il gradimento del governo an 

golano. l'ambasciatore Giorgio 
Vecchi, nominato dal Consi
glio del ministri de) 39 apri
le scorso, raggiungerà la se
da di Luanda. 

SANTIAGO. 4 
Oggi si apre la VI cessio

ne dell'Assemblea generale 
dell'Organizzazione degli Stati 
americani (OSA). La giunta 
cilena vuole slruttare questa 
assise nel tentativo di uscire 
dall'isolamento internaziona
le, contando di poter ottene
re dai membri dell'OSA (gli 
Stati Uniti e i paesi latino-
americani escludendo Cuba) 
il riconoscimento della « leg-
gittimità » del suo regime re
pressivo. A tale fine essa la 
speciale affidamento sull'ap 
poggio di Washington — un 
appoggio che negli ultimi due 
anni si è espresso nell'incre
mento dell aiuto economico. 
Per lunedi è atteso il Segre
tario di Stato Kissinger che 
si tratterrà a Santiago alme
no tre giorni. I fascisti cile
ni potranno attendersi anche 
11 sostegno dei regimi rea
zionari e oppressivi del « co
no sud », ma dovranno far 
fronte alle critiche di altri 
paesi latinoamericani. In que 
sto senso una posizione di 
punta è stata assunta dal 
Messico che ha deciso di non 
pa-tecipare a questa assem
blea dell'OSA. Un primo se
gno del carattere probabil
mente vivace della riunione 
apertasi a Santiago si è avu
to con la richiesta di libera
zione per Luis Corvalan. se
gretario generale del PC ci
leno. espressa a Pinochet dal 
Ministro degli Esteri venezue
lano Ramon Escovar. 

Al termine di un colloquio 
di trenta minuti con il dit
tatore Pinochet, Escovar ha 
detto: « Ho espresso il nostro 
Interessamento affinché sia 
concessa la libertà ad alcu
ni detenuti politici tra 1 qua
li Luis Corvalan ». Interroga
to dal giornalisti sulla rispo
eta di Pinochet il ministro ve
nezuelano ha risposto: « Su 
questo non posso dire nulla. 
MI sono limitato a menzio
nare il problema ». Quando 
i giornalisti hanno chiesto se 
11 Venezuela fosse disposto a 
concedere asilo politico al se
gretario generale del PC, il 
ministro Escovar ha detto: 
«Potrebbe darsi». 

Il dibattito In assemblea po
trà riservare alla giunta mo
menti difficili specie quando 
verrà esaminata la questione 
della violazione dei diritti u-
mani. I delegati dispongono 
di un'ampia documentazione 
sugli arbitri e le atrocità 
commesse dalla dittatura ci
lena tra cui la relazione del
l'apposita commissione della 
stessa OSA il cui contenuto è 
una chiara denuncia per Pi
nochet 

Fra gli altri 40 punti allo 
ordine del giorno della sessio
ne vi sono altre importanti 
questioni: le rivendicazioni 
del governo di Panama sul 
canale, 11 carattere discrimi
natorio della legge commer
ciale adottata dagli Stati U-
niti, la riforma dello statuto 
dell'OSA. 

Intanto la resistenza cilena 
ha potuto far pervenire ai 
delegati giunti a Santiago un 
comunicato che riassume in 
una serie di dati impressio
nanti la condizione di oppres
sione e miseria che regna in 
Cile. 

Il documento parla di 10.000 
cileni detenuti per le loro 1-
dee o per attività sindacale 
delle libertà sindacali e poli
tiche soppresse, dell'esistenza 
di campi di concentramento 
compreso uno per bambini, 
di 800000 lavoratori licenziati, 
e chiede all'assemblea della 
OSA di Intervenire per far 
cessare lo stato di assèdio an
cora in vigore nel paese. 

Il testo, dopo aver denun
ciato il regime di Pinochet 
per « le misure di forza, la 
persecuzione, gli arresti arbi
trari, le torture, le minac
ce» delle quali è vittima il 
popolo cileno, informa: a Al
la vigilia dell'assemblea gene
rale dell'OSA, 11 regime mili
tare ha dato inizio ad una 
operazione a pulizia» in tut
to 11 territorio nazionale». 
«Con li proposito di mostra
re agli ospiti un paese sen
za conflitti sociali, politici, 
economici né di lavoro, gli 
organi di sicurezza (la « Di
na») hanno incrementato la 
persecuzione contro il popolo. 
Non meno di 3 000 cileni so
no stati arbitrariamente dete
nuti ». Tra 1 detenuti, vi s! 
legge, «ci sono avvocati, uni
versitari. dirigenti sindacali. 
lavoratori, contadini, donne e 
perfino moltissimi bambini e 
minorenni ». 

n documento. In seguito, e-
numera in dettaglio i luoghi 
e i posti nel quali si tro
vano 1 prigionieri: campi di 
concentramento, navi da guer 
ra, caserme militari. 

«Chile democratico» Infor
ma che Miguel Schweitzer, 
ministro della Giustizia della 
giunta, ha dichiarato che Vic
tor Diaz, vice segretario ge
nerale del Partito comunista 
cileno al momento del gol 
oe « non risiedeva » in Cile. 
Questa scandalosa menzogna 
fa temere che gli agenti del
la Dina si preparino ad as
sassinare il dirigente comuni
sta e che la giunta fascista 
voglia ripetere il caso del 
119 prigionieri politici truci
dati nel centri di tortura e 
che 11 regime di Pinochet ha 
poi dato per morti in altri 
paesi. Victor Diaz è stato ar
rotato ai primi di maggio e, 
da allora, non si hanno più 
sue notizie I suol familiari 
hanno presentato 11 15 maggio 
un ricorso di habeas corpus 
sul quale però la Corte di 
Appello non si è ancora pro
nunciata. 
« Sono anche allarmanti 

continua "Chile democratico" 
— la notizie che riguardano 

José Weibel. vice segretario 
generale della gioventù comu
nista al momento del golpe. 
Il signor Schweitzer ha infat-
ti dichiarato che «effettiva
mente è stato arrestato, ma 
posto in libertà dopo tre gior
ni », il che è un'ennesima 
menzogna. José Weibel è sta
to arrestato il 29 marzo e 
trasferito dagli agenti della 
Dina in uno dei numerosi 
centri di tortura. Da allora 
non si sono avute più noti
zie sul luogo di detenzione. 
nonostante che il 3 aprile la 
Corte d'Appello abbia ricevu
to un ricorso di habeas cor
pus. presentato dai familia
ri di Weibel. 

Messaggio 

del PCI 

al congresso 

del PC greco 

dell'interno 
In occasione dell'i il/io ad 

Atene del Congresso del Par
tito comunista di Grecia (In 
terno) il C.C. del PCI ha tra
smesso, tramite il compagno 
Antonio Solaro, che seguirà 1 
lavori, il seguente ingaggio: 

« Cari compagni, la coinci
denza del Vostro Congresso 
con la fase conclusiva della 
campagna per le elezioni pò 
litiche del 20 giugno nei no
stro Paese ci impedisce, dato 
l'impegno che ricade »i tatti 
i nostri dirigenti, di ooter 
Inviare una nostra delegazio
ne e ci obbliga ad affliate 
ad un messaggio ti nostro 
augurio di buon lavoro. Il ro
vesciamento della dittatura 
dei colonnelli e il ritorno del 
la Grecia alla democrazia 
accresce ancora la resoonsa-
bilità del comunisti e di tutte 
le forze di sinistra, dinanzi 
alle quali sta 11 compito fon
damentale di saper 'naicare. 
anche In quanto si dimostra
no capaci di creare dei rap
porti di convergenza e di 
intesa, prospettive sicure di 
reale sviluppo democratico e 
di trasformazioni profonde 
della società. Ben conosciamo 
quali e quanti ostacoli dì uà 
passato ormai lontano <z a: 
un passato più recente — e per 
tanti aspetti anche del presen
te — si ergano sulla strada 
della costruzione di questi 
rapporti unitari, e quindi «ma
le fermo impegno sia rich.e-
sto, in questa direzione, a tnt 
te le forze che operano nel 
campo della sinistra. 

E' nostra ferma convinzio
ne. e nostro augurio, che 
nell'avvio di un tale proce.s 
so le spinte all'unità musa
no gradualmente prevalere e 
avere ragione, nel aiù gene
rale Interesse del movimento 
operaio greco e dello svilup
po della democrazia, su tutti 
I motivi di divisione. 

«Cari compagni, la profon
da crisi economica, sociale e 
politica in cui vive attualmen
te II nostro Paese conferi
sce un significato particolare 
alla campagna elettorale in 
corso. II nostro Partito si pre
senta agli elettori con un con
creto programma per la sal
vezza e II rinnovamento del 
Paese e per una nuova dire
zione politica basata sulla col
laborazione di tutte le forze 
democratiche e popolari. E' 
nostra profonda convinzione 
che con una guida nuova, de
mocratica e unitaria, politi
camente e moralmente amore
vole. forte della più ampia 
fiducia del popolo lavorato 
re e di tutti gli strati sani 
della nazione. l'Italia potrà. 
attraverso un severo e pro
lungato sforza affrontare e ri
solvere 1 suol gravi problemi 
e avviarsi su una strada si
cura di sviluppo democrati
co. economico e sociale Ciò 
è nell'Interesse tanto del no
stro popolo quanto degli al 
tri popoli che con l'Italia con
vivono all'interno delle mede
sime alleanze, e, più In gene
rale. nello Interesse dell'Euro
pa e di quanti lottano per un 
mondo che avanzi sulla stra
da della democrazia. della li
bertà e del progresso. Con-
duc.amo questa nostra azio
ne forti del grande appozzio 
popolare che è venuto e vie 
ne al nostro Partito dal fat
to di essere stato sempre in 
primo piano nella lotta con
tro 11 fascismo, per la liber
tà. la democrazia e 11 socia
lismo. nella lotta per la uni
tà dei lavoratori, nella lotta 
per il progresso civile e so
ciale. La conduciamo forti del 
consenso all'impegno che sem
pre abbiamo cercato di por
re. con la nostra autonomia 
e Indipendenza, nella ricer
ca di vie nuove di avanzata 
al socialismo nella democra
zia e nella libertà. 

«Cari compagni, la grave 
crisi che colpisce, sia pure 
in modi diversi. 1 paesi capi

talistici d'Europa richiede sem
pre di più che tra fin-Meme 
delle forze democratiche e di 
sinistra 6i creino rapporti nuo
vi di cooperatone e d! In
tesa. Allo sviluppo di questi 
rapporti cerchiamo e cerche 
remo anche in avvenire di da
re tutto II nostro contribu 
to In questo quadro ci appa
re di grande importanza an
che lo sviluppo di più inten
se relazioni tra le forze de
mocratiche Italiane e greche. 
nello spirito del comune inte 
resse a un avvenire di liber
ta. di democrazia, di progres
so e di pace. 

«A voi. cari compagni, il 
nostro saluto fraterno e un 
augurio sincero di buon la 
•oro. F.to: il Comitato centra
le del PCI». 

LaDC 
l'estrema sinistra. Con ciò 
Kanfani vorrebbe far inten
dere di credere davvero alla 
interscambiabilità dei serba
toi elettorali attorno al fatto
re unificante dell'anticomuni
smo. I voti si conquistano su 
una politica e se la politica 
è quella del blocco conserva
tore 1 voti per essa non posso
no che venire da destra. Si 
tratta dunque di un argomen
to risibile. Di maggior signi
ficato politico sono le parole 
che Panfani ha detto subito 
dopo. Egli si attende che g'.i 
italiani «sappiano superare 
le precedenti inclinazioni per 
convergere nello sforzo neces
sario a potenziare lo schiera
mento delle forze democrati
che non filocomuniste, e la 
guida che di esse, rinnovata, 
può continuare validamente 
a fare la DC». 

VI sono in questa frase due 
elementi politici: da un lato. 
c'è l'indicazione dello schiera
mento a cui Panfani pensa. 
cioè 1 « democratici non filo
comunisti » (in altre parole 1 
partiti di centro condiziona
tamente ad un loro chiaro 
pronunciamento anticomuni
sta) con un'evidente caduta 
di ogni ipotesi di collabora
zione col PSI che pure costi
tuisce un indirizzo fissato dal
l'ultimo congresso democri
stiano; dall'altro lato, c'è la 
conferma brutale del ruolo 
di « guida » che la DC si ri
serva anche per l'avvenire 
nei rispetti di questa costella
zione anticomunista. Di fatto, 
Panfani indica, a nome della 
DC. una politica diversa — e 
naturalmente verso destra — 
da quella fissata nel delibera
ti congressuali. 

Sull'orizzonte propagandi
stico della DC è apparsa un" 
altra tesi singolare. L'ha n-
vanzata l'on. Andreottl il 
quale ha sastenuto che sulla 
DC dovrebbe convergere il vo
to anche di chi non ha fidu
cia in tale partito ma che 
tuttavia neppure « vuole il co
munismo». Sembra impossi
bile, ma questa è un'Indica
zione di maggioranza assolu
ta per lo scudo crociato. Per 
addolcire la pillola 11 ministro 
aggiunge: «magari con un vo-
to sotto condizione » (insom
ma, votateci per questa volta, 
poi deciderete se tornare o 
meno ai vostri rispettivi par
titi). Poi l'immancabile accen
no terroristico' la lira ha co
minciato a precipitare dopo 
il voto del 15 giugno. Detta 
dal ministro del Bilancio, que
sta è solo una mascalzonata. 

E tale rimane anche quan
do a ripeterla è il vice-segre
tario della DC. Antoniozzi il 
quale è andato a dire a Co
senza che l'attuale stato di 
profonda crisi è da addebita
re alla « politica economica 
del partito comunista ».' 

C'è da registrare anche un* 
Intervista rilasciala da Zacca-
gnini prima del ricovero in 
clinica. Parla del modo di
verso in cui la DC giudica 
il fascismo e il comunismo 
per riconoscere a quest'ulti
mo : legittimità ' 'di apparta • 
nenza all'arco costituzionale 
sempre confermando l'Impos
sibilità di una collaborazione 
di governo col PCI. 

Un duro giudizio sulle pre
se di posizione fanfoniane è 
stato espresso da De Martino 
il quale vede in esse la rivela
zione di « pericolose intenzio
ni delta DC per una politica 
di restaurazione autoritaria ». 

NATTA Il compagno Natta, 
parlando a Padova, si è par
ticolarmente occupato del te
ma del cattolici, dei cambia
menti intervenuti al loro In
terno, della loro posizione nei 
confronti del comunisti. 

Tra I fatti più rilevanti di 
queste elezioni — ha detto 
— è senza dubbio la presen
za nelle liste del PCI di un 
numero cospicuo di candida
ti indipendenti e in partico
lare di alcune personalità di 
formazione e Ispirazione cri
stiana. I candidati cattolici 
nelle liste del PCI e in ge
nere gli intellettuali che han
no dato la loro adesione al 
partito si sono espressi dif
fusamente sulle ragioni e 11 
carattere politico della loro 
scelta: le loro dichiarazioni 
non solo hanno dimostrato 
la volontà dei cattolici di 
esprimere liberamente le loro 
opinioni politiche, ma soprat
tutto lo sforzo per superare 
in modo definitivo le preclu
sioni nel confronti del PCI. 
aderendo alla strategia del
l'intesa. della collaborazione 
del movimento operaio con 
le forze democratiche di Ispi
razione cristiana e cattolica. 

«Preme sottolineare — ha 
proseguito Natta — che per 
noi la possibilità aperta a 
tanti indipendenti, laici e 
cattolici dt impegnarsi in mo
do autonomo in parlamento 
è ben più che il segno di 
un'apertura, di una sensibi
lità per tanti appetti eviden
te.- Si tratta di un atto del 
tutto coerente con quello sfor
zo di laicizzazione della poli
tica che caratterizza da tem
po il nostro partito, la sua 
linea politica, la sua prospet
tiva socialista e che corri
sponde d'altra parte alla no
stra peculiare visione dei 

rapporti con il mondo cat
tolico ». 

Natta ha risposto all'obie
zione che • 11 PCI tenti in 
qualche modo di creare In 
campo politico un polo cat
tolico da contrapporre alla 
Democrazia cristiana. « Non 
ci si può muovere l'appunto 
dt contestare oggi ciò che ab
biamo sempre contestato: la 
costdetta unità . politica • del 
cattolici nella Democrazia 
cristiana, un'idea che del re
sto nemmeno i dirigenti de 
si sentono più di sostenere e 
difendere. Per le stesse gerar
chie ecclesiastiche — ha af
fermato Natta — appare ar
duo e perfino rischioso ri
mettere in discussione orien
tamenti che hanno profonda
mente tnciso. quale la distin
zione tra dottrine ideologiche 
e movimenti storico-politici e 
l'autonomia delle scelte nel
l'impegno civile e politico dei 
cattolici ». 

Risfoderare 1 vecchi caval
li di battaglia di sfortunate 
precedenti consultazioni elet
torali non serve: l'orienta
mento e l'azione del comuni
sti da oltre trent'anni han
no affermato la libertà pie
na della religione, l'indipen
denza e la sovranità, ciascu
no nel proprio ordine, di 
Stato e di Chiesa, sanciti 
dalla Costituzione, che anche 
11 partito comunista ha ela
borato e approvato. 

« Ai cattolici — ha concluso 
Natta — noi ci rivolgiamo co
me partito comunista: questo 
partito comunista italiano, 
che propone oggi per il gover
no dell'Italia una coalizione 
aperta a tutte le forze demo
cratiche e popolari, che indi
ca un programma serio, re
sponsabile di risanamento 
dell'economia, di rinnovamen
to della società e dello stato 
e che si presenta con liste 
qualificate dalle nostre for
ze migliori e dalla presenza 
autorevole di indipendenti di 
diversa ispirazione polìtica e 
ideale ». 

PDUP Il ciclo delle conferen
ze stampa televisive è stato 
aperto ieri sera dal segretario 
del PDUP. Lucio Magri. Egli 
vede in un'eventuale rappre
sentanza parlamentare del 
cartello di « Democrazia pro
letaria » una « forza di mino
ranza che riesca non a divi-
videre la sinistra ina piutto
sto a spostarla tutta insieme 
su una politica più avanza
ta (...) che contesti le radici 
del sistema e ponga, sia pu
re in forma nuova, il proble
ma del socialismo all'ordine 
del giorno anche in occiden
te ». « Per questo — ha ag
giunto — noi parliamo di go
verno delle sinistre »: altri
menti ci sarebbe il pericolo. 
sostiene Magri, che una sini
stra vincente « non riesca poi 
ad amministrare la sua vit
toria ». Curiosa preoccupazio
ne nel momento in cui è in 
corso una grande battaglia 
per conquistare la maggioran
za degli italiani a spostare 1 
loro consensi sulle forze po
litiche , pjù avanzate. .. • 

Contraddicendo poi palese
mente molte delle voci del 
suo stesso cartello (ma non 
è stata questa l'unica occa
sione). Magri ha riconosciu-
to la piena fondatezza storica 
dell'atteggiamento del PCI 
verso il mondo cattolico. «In 
una società come questa — ha 
detto —, non si possono tra
sformare le profonde strut
ture facendo a meno delta 
collaborazione delle grandi 
masse cattoliche ». Ma poi ha 
voluto trovare un eccesso di 
possibilismo e di attendismo ! 
nella linea del PCI verso la 
DC. 

Colpe 
contributo decisivo per sal
vare l'Italia dal fascismo, tra
scinare masse di umile e 
semplice gente fuorviata da 
un partito che si dimostra 
forza di disordine, di disgre
gazione dello Stato e di vio
lenza, sul terreno sul qua
le davvero si cambia, si sal
va e si rinnova l'Italia. E 
trascinare vuol dire conosce
re. variare, conquistare con 
le armi dette idee, della lot
ta. della più ferma vigilanza 
unitaria e dt massa. 

E' evidente, comunque, che 
il nodo politico centrale re
sta la DC. Il Popolo st adonta 
e ci accusa di strumentali-
smo Ma è cosi difficile re
stare al fatti? 

Pesa il fatto, che non si 
cancella, dello scambio dt fa
vori tra DC e MSI in sede 
di autorizzazione a proce
dere su Saccucci. Pesano t 
voti in comune sull'aborto e 
al Comune di Napoli Pesa 
ancora più una responsabi
lità storica che è poi respon
sabilità politica di un eser
cizio trentennale di un po
tere fondato sulla pregiudi
ziale anticomunista, la quale j 
è all'origine dei guasti pro
fondi dello Stato. Dove è co
minciata. su questo terreno. 
« la nuova DÒ »? 

Non vediamo cosa abbia il 
Popolo da recriminare se 
combattiamo per un'Italia 
nella quale un presidente del 
Consiglio come Moro non ab

bia più a vergognarsi del 
benservito rilasciato a un 
generale come Miceli e nella 
quale non possa più accade
re che un sindaco democri
stiano salga le scale del Cam
pidoglio con i voti dei pro
tettori di Saccucci. Dal 1917 
ad oggi, c'è sempre un rap
porto assai stretto tra le 
fast nelle quali la DC ac
centua la sua linea di divi
sione e di discordia e oli spa
zi aperti sul fronte della de
stra più reazionaria. 

Di ciò debbono prendere 
conoscenza le giovani gene
razioni. Non solo i fatti di 
Sezze ma i fatti accaduti do
po Sezze ci dicono che an
che nel campo del risana
mento dello Stato, della dife
sa della sua ispirazione de
mocratica e antifascista, il 
pericolo maggiore è non cam
biare. Il pericolo vero è una 
«grossa» DC che continui 
come prima, anzi veggio di 
prima, anche e soprattutto 
su auesto terreno. 

Proprio perchè non abbia
mo dimenticato le origini del
lo Stato repubblicano nato 
dalla Resistenza attendiamo 
un voto che ridimensionando 
la DC e colpendo la sua at
tuale linea elciiorale, affa
mi la possibilità dt chiude
re per sempre una stagione 
ormai troppo lunga di terro
rismo e di violenze, di porre 
i principi e gli ideali del-
l'antifascismo a fondamen
to dell'opera di salvezza e dt 
rinnovamento dell'Italia. 

Incidenti 

per un comizio 

del MSI 

a Pozzuoli 
NAPOLI. 4 

Incidenti tra polizia ed ex
traparlamentari di sinistra 
che volevano impedire un 
comizio del MSI. sono avve 
nutl stasera nellu piazza 
principale di Pozzuoli. Circa 
400 giovani hanno occupato 
fin dal pomeriggio piazza 
della Repubblica, dove era 
previsto per le ore 20 un co 
inizio del deputato missino 
Roberti. Gli incidenti si so 
no ripetuti anche quando. 
successivamente, la po!i7ia e 
ì carabinieri, con il soprag
giungere di rinforzi da Na
poli. hanno ingiunto nuova 
mente ai dimostranti di al
lontanarsi. 

Complessivamente sono sta
te fermate venti persone. 
mentre numerosi sono stati 1 
lenti e i contusi Durante gli 
incidenti sono stati sparati 
colpi d'arma da fuoco: uno 
di questi ha raggiunto un uo 
ino di 39 anni. Salvatore 
Giamminelli. che — ha di 
chiamto — era affacciato al 
balcone della propria abita 
ziotie. quando e stato rag 
giunto dal proiettile che pò: 
gli è stato estratto m aspe 
da le. 

Paolo VI 

saluta «tutto 

il Vietnam » 
CITTA' DEL VATICANO. 4 
Paolo VI ha inviato oggi 

un a saluto amichevole a tut
to il Vietnam » e ha voluto 
ricordare di aver progettato 
una decina di anni fa un 
viaggio a Hanoi «quando la 
guerra infuriava » ma di non 
averlo potuto realizzare. Il 
Papa, che si rivolgeva al Pri
mo cardinale vietnamita, ar
civescovo di Hanoi, da lui 
nominato il 24 maggio e ri
cevuto in udienza con 11 suo 
vescovo ausiliare, ha detto tra 
l'altro: «CI fu un giorno in 
cui, quando la guerra Infu
riava, noi avremmo voluto vi
sitare personalmente le popo
lazioni del Vietnam per Im
plorare con loro e per loro 
la pace tanto desiderata». 
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La sezione informazione e 
spettacolo della Federazione 
torinese del Partito comuni
sta italiano e le cellule p.AI 
di via Verdi e di via Cernala 
ricordano U compagno 

ENZO FRANCALANCI 
iscritto dal 1943, combatten
te partigiano e attivista in
stancabile del Partito. 

La segreteria nazionale del 
sindacato PILS-CGIL parte
cipa al dolore per la scom
parsa di 

ENZO FRANCALANCI 
per lunghi anni dirigente 
sindacale del lavoratori del 
la RAL 

L'ufficio di presidenza. .. 
segreteria, il comitato d.rci 
tivo e I soci del circolo m > 
sleale « A. Toicanlni » di ( <• 
nno annunciano con estre-i 
dolore la scomparsa del p -
sidente 

ENZO FRANCALA!» 
organizzatore entusiasta . 
fatica bile dell'attività CJ 
rale dei circolo, propugn. 
re del dibattito e del n.n 
vamento musicale a To-

La sezione di Pino T<. 
se del PCI partecipa a 
loro della compagna L i 
per la scomparsa di 

ENZO FRANCAI, 
figura esemplare di .. 
•cista e militante comu 

Pino Torinese 4-6-1976 


